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S.S.D. Affari Generali Ufficio Delibere 

 

La presente Deliberazione prevede un impegno di spesa a carico dell’ARNAS G. Brotzu  

SI □     NO X           

 

SU  proposta della S.C. Economico Finanziario 
 

 

PREMESSO  che i fornitori dell’ARNAS G. BROTZU si avvalgono sempre più frequentemente dello 

strumento della cessione del credito che coinvolge un numero elevato di fatture passive 

e note di credito; 

 

RICHIAMATA  la normativa di riferimento: 

- Art. 1260 e ss. Codice Civile; 

- Art. 69 co. 3 del R.D. n 244/1923; 

- Art. 9 L. n. 2248/1865 

- L. 52 del 21 febbraio 1991; 

- Art. 120, co.12 e allegato II.14, art. 6 del d.lgs. 36/2023, 

- Art. 37, commi 7 bis e 7 ter. D.L. 24/04/2014, n. 66; 

- Circolari del M.E.F. Ragioneria generato dello Stato, in particolare: N. 22 del 

29/07/2008; n.29 del 08/10/2009; n. 27 del 23/09/2011; n.15 del 13/04/2015; n. 

13 del 21/03/2018; n.17 del 07/04/2022; 

 

CONSIDERATO  che le cessioni notificate all’ARNAS sono atti di natura complessa che assumendo 

configurazioni giuridiche diverse (a titolo esemplificativo: cessioni di fatture determinate, 

cessione di note di credito, cessione di tutti i crediti maturati e maturandi, cessione di 

crediti futuri, cessioni di crediti in massa e forme intermedie), richiedono una puntuale 

e attenta analisi dei singoli casi al fine di garantire la verifica dell’ effettiva esistenza del 

credito, e che il relativo pagamento venga effettuato correttamente al soggetto titolare 

dello stesso, solo dopo aver assolto alle verifiche imposte dalla vigente normativa, 

secondo le indicazioni ministeriali; 
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DATO ATTO che l’ARNAS liquida e paga ogni anno molteplici fatture d’acquisto (31823 nel 2023) 

garantendo che i pagamenti avvengano nei tempi stabiliti dalla normativa vigente e che 

la gestione dei documenti contabili, oggetto delle cessioni di credito, venga effettuata 

con le modalità predette stabilite dalla normativa in vigore;  

 

RILEVATO che il procedimento di liquidazione e pagamento dei documenti passivi è stato gravato 

da numerosi e complessi adempimenti normativi: 1) la verifica tramite l’Agenzia delle 

Entrate-Riscossione, che il beneficiario del pagamento sia adempiente nei confronti 

dell’agente della riscossione, tenendo conto che il limite dell’importo da verificare è pari 

a 5.000,01€q (la verifica si rende necessaria sulla quasi totalità dei pagamenti 

dell’Arnas); 2) la verifica sulla tracciabilità dei flussi finanziari; la verifica del D.U.R.C.; 3) 

le procedure relative agli adempimenti connessi alla realizzazione della scissione dei 

pagamenti (split payment) di cui alla legge n. 190/2014; 4) quelli relativi agli obblighi di 

pubblicità e trasparenza sanciti dal D.lgs. 33/2013; 2) quelli riferiti all’attribuzione delle 

codifiche SIOPE, 

 

TENUTO CONTO  che l’ARNAS, nonostante l’accresciuta numerosità di adempimenti amministrativi sopra 

indicati, ha attuato una serie di misure organizzative e di strumenti che consentono di 

garantire una tempistica di pagamento considerevolmente al di sotto dei termini disposti 

dalla normativa vigente, che trova conferma nei valori dell’indicatore di tempestività dei 

pagamenti (art. 9 del DPCM 22/9/2014) pubblicato sul sito internet aziendale nella 

sezione “Amministrazione trasparente-Pagamenti dell’amministrazione”: si evidenzia che 

per le fatture dell’ARNAS Brotzu l’indicatore ponderato di tempestività dei pagamenti al 

IV trimestre 2023 è pari -28.03; 

 

CONSIDERATO che in tale contesto, la gestione delle cessioni di credito costituisce un aggravio del 

procedimento amministrativo che determina un allungamento dei tempi di pagamento, 

per cui, con l’intento di snellire le procedure del ciclo passivo e contenere ulteriormente 

i tempi di pagamento, l’ARNAS ritiene di doversi avvalere della possibilità prevista dall’Art. 

120, comma del D. Lgs. 36/2023 del 31 marzo 2023, di rifiutare le accettazioni delle 

cessioni di credito, salvo i casi nei quali il rifiuto sia escluso dalla normativa specifica o 

dai contratti; 

 

RITENUTO  inoltre, che costituisce essenziale interesse dell’ARNAS Brotzu intrattenere rapporti 

esclusivamente con le società fornitrici, in considerazione della necessità di verificare 

compiutamente ed analiticamente la correttezza della conseguente fatturazione; 

 

PRESO ATTO che spesso le cessioni di crediti vengono notificate all’ARNAS quando il credito è già stato 

pagato al cedente, obbligando in tal modo l’Azienda destinataria della notifica ad 

effettuare onerose verifiche del pagamento ed a fornire riscontro a tutte le parti 

interessate, con ciò aggravando ulteriormente la procedura; 

 

RITENUTO per tutte le considerazioni sopra citate, di attribuire alla S.C. Economico Finanziario il 

compito di accertare, per singola fattispecie, la situazione dello stato dei pagamenti, e 

di rifiutare formalmente tutte le cessioni di credito che pervengono, fatti salvi i casi, 

debitamente motivati dalla normativa specifica o dalla peculiarità dei contratti e 

comunque in assenza di crediti vantati dall’Azienda verso il fornitore. 

 

DATO ATTO  che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’ARNAS Brotzu; 

 



 

   

 

  

 

 

ACQUISITO  il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario ciascuno per la 

rispettiva competenza; 

 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di disporre il diniego ed il rifiuto di tutte le cessioni di credito che pervengono all’ARNAS Brotzu dai 

propri creditori ed effettuate a beneficio di soggetti cessionari qualificati ai sensi della L. 52/1991 

(banche o intermediari finanziari disciplinati dal Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) 

fatti salvi i casi, debitamente motivati dalla normativa specifica o dalla peculiarità dei contratti e 

comunque in assenza di crediti vantati dall’Azienda verso il fornitore; 

2. di comunicare formalmente ai creditori cedenti ed ai cessionari il rifiuto delle cessioni di credito di cui 

al punto precedente, entro il termine di 45 giorni dal ricevimento della notifica di ciascuna cessione; 

3. di demandare la S.C. Acquisti Beni e Servizi l’inserimento nei capitolati e, ove necessario, in tutti i 

documenti di gara di appalto dell’ARNAS Brotzu, la clausola di incedibilità del credito; 

4. di pubblicare il presente atto nel sito internet aziendale nella sezione” Amministrazione trasparente” 

sezione pagamenti dell’amministrazione. 

 
 

 

 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Agnese Foddis 

 
 

 
 

Il Direttore Amministrativo Il Direttore Sanitario 
Dott. Ennio Filigheddu Dott. Raimondo Pinna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigente Amm.vo 
SC Economico Finanziario 
Dr.ssa MC Moro 
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